
Brian Wilson, Mike Love 
e gli altri sopravvissuti 
sanno ancora concepire 
e confezionare canzoni 
dannatamente gradevoli 
e formalmente impecca-
bili, e poco importa se 
l’aroma che trasuda dai 
solchi richiami più l’ele-
ganza molto levigata del 
pop californiano degli 
anni Ottanta che non la 
ruspanteria pre-freakket-
tona dei Sixties. Le ar-
monizzazioni vocali sono 
ancora da brividi, le me-
lodie intriganti, le atmo-
sfere perfette per precipi-
tarci nel calore nostalgico 
– ma non malinconico 
– di estati infi nitamente 

lontane dalle inquietudini 
del presente. Per questo le 
raccomandiamo: perché, 
specie di questi tempi, c’è 
anche bisogno di parente-
si di dolcezza, di balsami 
lenitivi e di una spruzza-
ta di spensieratezza. C’è 
bisogno di tirare il fi ato, 
insomma, prima della 
prossima immersione nel-
le brume di uno degli au-

tunni più spaventevoli del 
dopoguerra. Ovviamente 
non serviranno a dipanar-
ne le matasse, ma potreb-
bero aiutarci a digerirle 
meglio. Non so se, come 
sostengono i succitati, sia 
per questo che «Dio ha 
inventato la radio», ma so 
che anche a questo posso-
no servire le migliori can-
zonette. 

La dodicesima esta-
te di questo nuovo mil-
lennio sembra il perfetto 
antipasto delle più cupe 
previsioni dei maya: con 
questa crisi che pare un 
dobermann appeso ai gar-
retti dell’Occidente, con i 
panem et circenses degli 
Europei e delle Olimpiadi 
che paiono messi lì appo-
sta per distrarci dalle pros-
sime batoste, con questo 
inaridirsi di mille vecchie 
consuetudini (comprese le 
derive socio-politiche in 
corso), senza che nessuna 
nuova ne germogli.

Un’estate infi nitamen-
te lontana da quella di 
cinquant’anni fa, quando 
s’avviò la carriera di que-
sto gruppo di ragazzotti 
californiani destinati a 
lasciare un segno indele-
bile nella storia del primo 
rock. Oggi, dopo infi ni-
te traversie pubbliche e 
private, i mitici “ragazzi 
della spiaggia” sono non-
netti ancora arzilli e han 
deciso di autocelebrarsi 
alla grande pubblicando 
questo delizioso That’s 
Why God  Made the Ra-
dio: una dozzina di nuove 
canzoni che se fossero 
state pubblicate nei loro 
anni belli avrebbero fatto 
gridare al miracolo, ma 
che anche oggi fanno la 
loro fi gura. 

La classe non è ac-
qua, dunque non evapora: 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
LUISA MILLER

Musica di 

Giuseppe 

Verdi. Opera di 

passaggio tra le 

produzioni giovanili e la trilogia popolare, 

tratta da Schiller, contiene un terzo atto 

molto bello e purtroppo poco conosciuto. 

Si sentono già Rigoletto e La Traviata. 

Gli interpreti di questa edizione live 

dal Metropolitan Opera di New York, 

diretta da un grande come James Levine, 

contano le voci di Placido Domingo – in 

gran forma –, Aprile Millo, Vladimir 

Chernov e Paul Plishka. 2 cd The Sony 

Opera House. (m.d.b.)

Beach Boys
la terapia balneare

NOTTURNO CONCERTANTE

Canzoni allo specchio 

(Radici Music). Un progetto 

affascinante fi n dal packaging. 

Etno-rock e progressive a 

braccetto in questo cd fi rmato 

da un gruppo attivo fi n dagli 

anni Ottanta. A dieci anni (!) 

dal precedente lavoro tornano 

sui mercati con dieci canzoni 

cariche di energia e creatività. 

Un sesto album all’altezza della 

fama e delle aspettative. (f.c.)

GIANLUCA DE RUBERTIS

Autoritratti con oggetti 

(Venus). Già membro degli 

Studiodavoli e dei Genio, 

questo cantautore leccese 

riporta alla mente i grandi 

cantautori dei Settanta. Tredici 

canzoni costruite su melodie 

semplici e folkeggianti, anche 

se la loro forza sta nei testi: 

colti e mai scontati, grondanti 

di poesia malinconica e 

quotidiana. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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ROSSINI FESTIVAL

La 33a edizione vede 

Ciro in Babilonia, 

Matilde di Shabran 

con Juan Diego Flòrez 

nell’opera che ne segnò 

il debutto, il Signor 

Bruschino e il Tancredi. 

Una scorpacciata di 

Rossini. “Rossini Opera 

Festival”. Pesaro, varie 

sedi. Dal 10 al 23/8.

VINCENZO AGNETTI

Uno dei massimi 

esponenti dell’arte 

concettuale  

internazionale espone 

50 opere come 

riproduzione viva dei 

luoghi dell’immaginario. 

“Vincenzo Agnetti”. 

Foligno, Centro italiano 

arte contemporanea. 

Fino al 9/9 (cat. Skira).

IL MUSEO DELLE FRANE

Inaugurato a Civita di 

Bagnoregio il museo 

sul dissesto geologico 

della zona ma anche 

sulla bellezza di un 

territorio unico da 

riscoprire. Civita di 

Bagnoregio, Museo 

Geologico e delle 

Frane. Aperto tutti i 

giorni. www.civita.it

LUIGI GHIRRI 

Un omaggio, 

nel ventennale 

della morte, con una 

selezione di foto – ora 

parte delle collezioni 

del Museo – dalla 

mostra “Viaggio in 

Italia”, progetto del 

1984 che divenne 

il manifesto della 

“scuola italiana di 

paesaggio”.  “1984: 

Fotografi e da viaggio 

in Italia”, Milano, 

Triennale, fi no al 26/8.

LA COMPAGNIA 

DEI GIOVANI

Documenti inediti, 

immagini, locandine, 

manifesti, libri, video, 

foto, per raccontare 

la storia della più 

importante compagnia 

teatrale italiana dal 

dopoguerra ad oggi, e 

dei suoi protagonisti. 

“Memoria del teatro 

italiano”, Roma, Casa 

dei Teatri, fi no al 23/9.

RÓSA GÍSLADÓTTIR

La forma degli oggetti 

di uso comune e 

quotidiano, ricreati 

dalle opere dell’artista 

islandese. “Come 

l’acqua, come l’oro”. 

Roma, Mercati Traiano, 

fi no al 23/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

A Midsummer Night’s 
Dream (Sogno di una notte di 
mezz’estate). Musica di B. Britten. 
Roma, Teatro dell’Opera.

Parrebbe, secondo Shakespeare 
e la sua banda di fate, folletti e 
coppie gelose e appassionate. Ci 
scherza sulla commedia scespiriana 
Benjamin Britten, mettendola in 
musica nel 1960, con una divertente con-fusione di stili, di caricature vocali 
del passato e di ammiccamenti jazzistici, sparsi con intelligenza e gusto. 
La storia è arcinota, la musica ora si lamenta, ora scherza coi toni della 
commedia dell’arte, non senza le risate dei tromboni e i voli delle arpe.
Ma quanto piacciono a Britten gli incantesimi delle fi abe, le notti dove il 
confi ne tra il vero e il sogno è questione di un fi lo o di un attimo, perché 
l’amore fi brilla nell’estate come passione irraggiungibile ma cercata, su 
cui si può ironizzare, lacrimare e scherzare come il malizioso, distratto 
spiritello Puck (il magnifi co attore Michael Batten) e l’ambiguo Oberon, 
re delle Fate e geloso della sua Tytania. Divertiamoci allora a scombinare 
questo mondo, come suggerisce la regia di Paul Curran, nello scambio tra 
l’oggi e un passato simil-archeologico, velocizzato dalla scena unica di 
un tempietto candido. Ci saranno equivoci, incantamenti e suoni, in una 
partitura raffi nata come poche. Lo sanno il grande direttore, James Conlon, 
e lo sperimentato, affi atato cast. 

L’amore è un sogno?

SONETÀULA

Di Salavatore Mereu. Con 

Francesco Falchetto, Manuela 

Martelli. Pluripremiato a 

Berlino e con i Globi d’oro, 

il fi lm narra la storia ribelle 

di un giovane pastore sardo. 

Extra buoni con le scene 

tagliate e i trailer. Luckyred 

(m.d.b.)

JOHN CARTER

Di Andrew Stanton. Con 

Taylor Kitsch, Samantha 

Morton. Le avventure di un 

eroe alle prese con creature 

mostruose in un mondo 

primordiale. Effetti speciali 

e suspence. In italiano e 

inglese. Commenti e scene 

tagliate. Disney (m.d.b.)

LA PETITE DANSEUSE

Dalla celebre statuetta di 

Degas nasce questo balletto 

ideato e coreografato da 

Patrice Bart per l’Opéra 

di Parigi nel 2003, con le 

musiche di Levaillant. Narra 

della diffi cile vita di una 

giovane aspirante ballerina. 

Dvd Arthaus Musik (g.d.)




